
Atti Parlamentari — 12677— Camera dei Deputati 
S L A T U R A ^ X X I I f _ Z _ l ^ S E S S I O N E — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 8 FEBBRAIO 1 9 1 1 

teriale rotabi le q u a n t o , per e f fe t to del pri-
mo c o m m a del presente ar t icolo ne sia 
s ta to acqu is ta to ; deduzione f a t t a della spe-
sa inscr i t ta pel servizio del debi to incon-
t ra to in fo rza dello stesso pr imo c o m m a di 
questo art icolo. 

« I n corr ispondenza a ta le s t anz i amen to 
sarà inscr i t ta nella pa r t e s t r ao rd ina r i a del-
l ' e n t r a t a u n a equ iva len te somma da essere 
assegnata alle spese di c a r a t t e r e pa t r imo-
niale a c o m p l e m e n t o delle sovvenzioni del 
Tesoro; e di a l t r e t t a n t a s o m m a sarà dimi-
nui to il l imite mass imo annua l e ammesso 
per le sovvenzioni del Tesoro dal l ' a r t icolo 2 
della legge 24 d i cembre 1908, n. 731, con-
f e rma to dal l 'ar t icolo 1 della legge 25 giu-
gno 1909, n. 572 ». 

L ' ono revo l e Wol lemborg ha f aco l t à di 
svolgere t a n t o l 'una , q u a n t o l ' a l t ra sua pro-
posta . 

W O L L E M B O R G . Onorevoli colleghi, 
dirò pochissime parole per non r ipetere 
cose già de t t e in ques ta discussione, a giu-
stificare la mia insis tenza nella propos ta di 
soppressione di questo art icolo 13, al quale 
si conne t t e il seguente art icolo 15. 

B a s t a r i fer i rmi a due f a t t i : 
1° all ' inizio del qu inquenn io u l t imo si 

l amen tavano scars i tà di carri e deficienza 
d ' i m p i a n t i ; ma questa più di quella; 

2° d u r a n t e il qu inquenn io crebbe il 
numero dei carri e crebbe lo svi luppo degli 
impian t i ; ma questo meno di quello. 

Quindi , per dupl ice causa , la faci l i tà di 
circolazione è d i m i n u i t a ; e, in funzione di 
essa, s t a il servizio reale che i carri possono 
fare . Ma si d ice : f acc iamo più pres to a 
comprare carri, che a sv i luppare binari . 

Verissimo! Ma a p p u n t o così, crescendo 
la sproporzione f r a il numero dei carr i e lo 
svi luppo degli impian t i , voi, nonché a t t e -
nua re il male , l ' in tens i f ichere te . Troverete 
invece il r imedio, non a u m e n t a n d o dap-
pr ima il n u m e r o dei carri, bensì miglioran-
done il r end imen to , concent rando, anzi-
t u t t o , forze e dana r i pel progresso degli 
impian t i . 

V'è l 'ordine del giorno della Commissione 
(giusto e razionale ordine del giorno), il 
quale dice : 

« La Camera r accomanda al Governo che 
i nuovi carri vengano immessi sulla re te a 
mano a mano che si cos t ru i ranno i b inar i 
ed apparecch i di manovra , le f ron t i di ca-
rico, t e t t o j e e simili, a t t i ad u t i l izzare l ' im-
piego in u n a misura p roporz iona lmente al-
meno eguale a l l ' a t tua le ». 

Ora, se, conforme alla raccomandaz ione 
c o n t e n u t a in q u e s t ' o r d i n e del giorno, i 
é mila carri non dovranno immet te r s i nella 
rete, se non dopo o t t e n u t o un maggior 
progresso degli imp ian t i , a che giova au-
men ta r l i ora, per t ener l i i n t a n t o chiusi ! 
Non cer to al commercio . E d a che giova 
avere più carri, se poi essi si muovono con 
maggiore difficoltà e con maggiore lentezza ? 

Ed , in ispecie, per i p rodo t t i più rap ida-
m e n t e deperibili del Mezzogiorno la sim-
pat ica band ie ra c h i a m a t a spesso a coprire 
merce non meridionale? 

L 'onorevole re la tore conchiuse il suo di-
scorso, nella discussione generale, pa r l ando 
con calore del con t r ibuen te i ta l iano e dei 
nuovi sacrifizi che gli s ' impongono. 

Benissimo, onorevole re la tore . Ma i 30 mi-
lioni di ques ta nuova spesa per i 4 mila carri 
s t raordinar i , chi li pagherà? E per f a re il 
servizio di questo nuovo debito, non s'ag-
grava forse il t raff ico di t u t t e le merci, con 
la disposizione dell 'art icolo 15? 

Onorevole minis t ro del tesoro, lei avrà 
vedu to , scorrendo gli emendamen t i presen-
ta t i , che vi sono colleghi i qua l i vogliono 
togl iere l 'ar t icolo 15, senza proporre insieme 
la soppressione di questo articolo 13. Le 
spese s 'accolgono più fac i lmente delle nuove 
t a s s e ! Invece , io, l 'onorevole Rubin i , l 'o-
norevole Nof r i ed al t r i colleglli ci oppo-
n iamo, insieme, ai due articoli 3.3 e 15; ci 
opponiamo, insieme, ad un a u m e n t o di tasse, 
dannoso al mov imen to economico; e ad u n a 
spesa che r i ten iamo ingiust i f icata , perchè 
non conducen te al fine che si propone , tale 
anzi da peggiorare, anziché migliorare, una 
condizione di cose che t u t t i l ament iamo, 

E d ora, seguendo l ' inv i to dell 'onorevole 
Pres idente , svolgerò l ' agg iun ta l e t t a testé, e 
che perciò non ripeto, che propongo all 'art i-
colo 13. Agg iun ta che sostengo pel caso, che 
non auguro, che l 'ar t icolo sia accolto dalla 
Camera . 

Lo scopo di ques t ' agg iun ta è chiaro. 
Q u a n d o nel 1909 f u v o t a t a l ' u l t ima legge 
fe r rov ia r ia , il bilancio fu alleggerito di asse-
gni p r ima s tab i l i t i ; ma , a lmeno, con quella 
legge f u messa a carico dell 'esercizio la spesa 
di noleggi, che p receden temen te si reg is t rava 
nella p a r t e s t raord inar ia . Ora, poiché con i 
nuovi carr i di r iserva s ' in tende r i spa rmiare 
la spesa di noleggi, di a l t r e t t a n t o ver rà a 
sgravars i la pa r t e ordinaria del bilancio; 
sulla quale cadrà so l tanto la somma (minor 
somma, in conf ronto della pr ima) necessaria 
pe r il servizio del nuovo debi to . Così ap-

i par i rá maggiore l ' avanzo di gestione; appa-


